
Numero Verde Nazionale in Aiuto 
alle Vittime di Tratta 

numeroverde@numeroverdeantitratta.org

Postazione Centrale 800290290: 24/7, gratuita: svolge
funzione di filtro qualificato per le chiamate provenienti da 
tutto il territorio nazionale e consente deviazione a tutti I 
Progetti Articolo 18 Regionali; tot. 18

Permette conversazioni nelle seguenti lingue: inglese, 
cinese, russo, romeno, ucraino, spagnolo, albanese, 
moldavo;

Il dispositivo della Postazione Centrale è a capo del Dipartimento per le Pari
Opportunità e gestito dal Comune di Venezia dal 2006



Progetto N.A.Ve
Network Antitratta per il Veneto
Il Sistema di Referral in aiuto alle vittime di tratta nel Veneto e 

interazione con il sistema Richiedenti la Protezione Internazionale

Ai sensi del D.P.C.M. 16 maggio 2016 “Definizione del Programma unico di emersione, 
assistenza ed integrazione sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui al comma 6 bis 

dell’articolo 18 D.lgs. 286/98, vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o 
che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 dello stesso articolo 18” 



- Progetti Articolo 18 D.Lsg. 286/98, dal 2000, bandi annuali

Cornici normative di riferimento
periodo 2000-2017 

Programma unico di emersione , 
assistenza  e integrazione sociale, 
rivolto alle persone vittime di tratta 
e grave sfruttamento



• D.P.C.M. 16 maggio 2016 “Definizione del Programma unico di
emersione, assistenza ed integrazione sociale a favore degli stranieri
e dei cittadini di cui al comma 6 bis dell’articolo 18 D.lgs. 286/98,
vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o
che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 dello stesso articolo 18”

• Durata del Progetto: 1 settembre 2016 – 30 novembre 2017

• Cofinanziamento EELL: non previsto dal bando

La Regione Veneto cofinanzia gli interventi rivolti alla popolazione a rischio, le
amministrazioni dei capoluoghi di provincia si assumono sia la governance
del sistema che l’onere del cofinanziamento, attraverso operatori dedicati con
il compito di coordinare le azioni nel territorio di competenza e la presa in
carico dei beneficiari.

Cornice normativa di riferimento
Bando 1/2016 (da Settembre)



Il Progetto N.A.Ve ha inteso rafforzare il Sistema di referral 
in aiuto alle vittime di tratta del Veneto, adottando un 
approccio centrato sulla persona e orientato ai diritti
umani, anche attraverso un lavoro di rete multi agenzia
che coinvolge l’Autorità Giudiziaria, le Forze dell’Ordine, I 
Servizi Sociali e Sanitari, gli Ispettorati del Lavoro e le 
Organizzazioni non governative del territorio.

I mediatori linguistico-culturali sono le figure professionali
chiave per favorire:
- la costruzione del rapporto di fiducia con la persona 
vittima di tratta e la comprensione del ruolo delle isituzioni;
- la maggiore comprensione dei fenomeni sociali legati alla
tratta di esseri umani, le evoluzioni degli scenari;
- la valutazione multiprofessionale di ogni singolo caso;



Obiettivi del Sistema di Referral
Regionale

� Entrare in contatto con potenziali vittime di tratta su tutto il territorio
regionale e garantire standard omogenei di prima assistenza; 

� Realizzare azioni proattive multiagenzia volte a contattare ed
identificare potenziali vittime di tratta nello sfruttamento lavorativo, 
sessuale, nell’accattonaggio, in collaborazione con le Direzioni
territoriali del Lavoro e le forze dell’Ordine;

� Offrire una risposta tempestiva a tutte le segnalazioni inviate dal
Numero Verde Nazionale attraverso l’attivazione dell’ Unità di crisi e 
di valutazione, 24/7, avviando il processo di valutazione sociale;

� Realizzare programmi di assistenza individualizzata, garantendo
accoglienza alle vittime, orientamento e supporto nella collaborazione
con le ffoo e l’A.G., attraverso un’equipe multiprofessionale con la 
presenza del mlc;

� Realizzare programmi di assistenza ed integrazione sociale (Articolo
18 – inclusione sociale, lavorativa qualificata e assistenza legale)



Gli attori del Progetto N.A.Ve.
Questura
Ente Locale
Direzione del Lavoro

Questura
Carabinieri
DTL, Spisal e sindacati
Enti Locali e Operatore
Territoriale
Servizi Socio Sanitari
IPM e USSM
Privato Sociale

Autorità Giudiziaria

Questura

Carabinieri

DTL

Servizi Socio 
Sanitari

Ente LocaleQuestura   
DTL  e sindacati
Privato Sociale
Ente Locale  e operatore
territoriale

Questura   
Università (Diritti Umani)
Ente Locale e operatore
territoriale
DTL   e sindacati
Privato Sociale

Questura   Ente Locale

e operatore territoriale

DTL Privato Sociale

Carabinieri

Questura   
Università  (Servizi Sociali)
Servizi Socio Sanitari
Ente Locale   e operatore 
territoriale
Privato Sociale



EMERSIONE E IDENTIFICAZIONE
Sistema Regionale di referral

Privato sociale o 
comunità locale e privati 

cittadini 

Servizi sociali e 
sanitari

Unità di strada sulla 
prostituzione e 
accattonaggio

Forze dell’ordine

Ispettori del 
Lavoro, sindacati, 

Spisal

800 290290

Numero Verde 
Nazionale

Unità di crisi e di 
valutazione
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Unità di crisi  e di valutazione
Funzioni Operative

Centralizzare la raccolta dati sull’emersione delle vittime

Centralizzare il processo di valutazione psico sociale 

Offrire pronta accoglienza protetta anche in emergenza 24/7 e 
protezione (attraverso 12 punti di fuga distribuiti sul territorio)

Offrire una  risposta tempestiva ai soggetti segnalatori (operatori delle 
forze dell’ordine, Servizi Sociali Territoriali, Ispettori del lavoro, 
Operatori sociali della giustizia…) attraverso:
Reperibilità 24/7

Equipe multidisciplinari

Mediatori linguistico-culturali

Implementare la costruzione dell’ osservatorio regionale e nazionale sul 
fenomeno della tratta di esseri umani, in raccordo con il Numero 
Verde Nazionale in aiuto alle vittime di tratat 800290290
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OSSERVATORIO SUL FENOMENO

Tutti i casi segnalati dal NV all’Unità di crisi e valutazione vengono 
registrati all’interno di un apposito data base che raccoglie i seguenti 
indicatori:

• il genere della potenziale vittima 
• l’ età
• il territorio di emersione 
• il territorio di sfruttamento
• la tipologia di sfruttamento
• il soggetto attivatore della chiamata
• l’ esito della chiamata:

• Counselling
• Colloquio con la persona
• Pronta accoglienza e prima assistenza
• Organizzazione di azioni proattive multiagenzia



Attivazioni dal Sistema Richiedenti 
protezione internazionale

- Nel 2014 le attivazioni a seguito di segnalazioni di persone inserite 
nei percorsi della protezione internazionale sono state 11 (su 194 
totali), tutte cittadine nigeriane

- Nel 2015 le attivazioni hanno riguardato 107 persone (su 219 totali) 
segnalate dal sistema richiedenti la protezione internazionale, di cui 
100 donne e 7 uomini, tutte nigeriane (Edo State o Delta State). E’ 
stato effettuato  almeno un colloquio con 76 donne

- Ad agosto 2016 le attivazioni hanno riguardato 160 persone (su 223 
totali) segnalate dal sistema richiedenti la protezione internazionale, 
di cui 118 donne nigeriane e 42 uomini prevalentemente marocchini 
e pakistani

- Ad marzo 2017 le attivazioni hanno riguardato 159 persone (su 198
totali) segnalate dal sistema richiedenti la protezione internazionale, 
tutte donne nigeriane.



Attori delle segnalazioni

Operatori dei 
CAS Prefetture

Commissione 
Territoriale 

(Verona e sezione 
distaccata di Padova)

Operatori 
sistema SPRAR

Servizi 
Sociali/Sanitari, Unità 

di strada, Forze 
dell’Ordine (Area 

Immigrazione)



Segnalazioni da Operatori dei CAS

- Sono state stimolate da attività preliminari di 
sensibilizzazione/formazione o su indicazione della Prefettura;

- La segnalazione avviene attraverso il numero verde 800290290;

- L’Unità di crisi e di valutazione prende in carico la segnalazione e gli 
indicatori di possibile tratta e/o “prostituzione” o segnali di pericolo o 
richieste di aiuto espresse dalla persone e rilevate dall’operatore 
(primo interlocutore);

- Si organizza un colloquio, decidendo i tempi (eventuale emergenza) 
il setting e le modalità a seconda delle situazioni;

- Si valutano eventuali interventi successivi e restituzione del/i 
colloquio/i ad operatori ed, eventualmente, a Commissione 
Territoriale per il Riconoscimento della Protezione internazionale;

- Si valuta eventuale intervento di sensibilizzazione/formazione utenti 
sulla tratta (anche attraverso modalità di workshop interattivo su 
piccolo gruppo)



Segnalazioni da Prefettura

- La segnalazione avviene attraverso il numero verde 800290290;

- L’Unità di crisi e di valutazione prende in carico la segnalazione e 
solitamente prende contatto con gli operatori del CAS presso cui è 
accolta la persona segnalata dalla Prefettura (che a sua volta 
spesso ha ricevuto la segnalazione dagli operatori);

- Si organizza un colloquio, decidendo i tempi (eventuale emergenza) 
il setting e le modalità a seconda delle situazioni;

- Si valutano eventuali interventi successivi e restituzione del/i 
colloquio/i alla Prefettura, agli operatori ed, eventualmente, a 
Commissione Territoriale per il Riconoscimento della Protezione 
internazionale;



Segnalazioni da Operatori SPRAR
- La segnalazione avviene attraverso il numero verde 800290290;

- L’Unità di crisi e di valutazione prende in carico la segnalazione e 
solitamente programma il colloquio con la persona che si reca allo 
sportello Sprar;

- Il colloquio può essere congiunto o meno, dipende dalla valutazione 
effettuata caso per caso;

- Si valutano, congiuntamente agli operatori Sprar, eventuali interventi 
successivi (altri appuntamenti pre o post formalizzazione della 
richiesta asilo C3, accoglienza temporanea “neutra” per 
osservazione e consolidamento della relazione di fiducia etc…);

- Si valuta se avviare anche valutazione multiagenzia con ffoo o 
ispettori del lavoro (sia caso per caso che per situazioni di 
“sistema”);



Segnalazioni da Commissioni 
Territoriali

- La segnalazione avviene attraverso il numero verde 800290290 o a 
mezzo mail all’indirizzo dell’unità di crisi e di valutazione 
protezionesociale@comune.venezia.it;

- Nella mail la CT precisa di avere raccolto il consenso della persona 
con la quale è già stata fatta l’audizione e comunica che la persona, 
considerata potenziale vittima di tratta, ha manifestato interesse a 
ricevere informazioni sui programmi di protezione sociale;

- Nella nota della CT, al fine di prendere accordi per organizzare il 
colloquio, possono esserci i riferimenti degli operatori del CAS, ovvero 
il contatto della persona. In alternativa, a seconda della situazione, la 
persona viene riconvocata presso la Prefettura ed il colloquio avviene 
nei locali della CT;

- Si avvia uno o più colloqui e se ne da restituzione in forma scritta alla 
CT per il Riconoscimento della Protezione internazionale;

- Si relaziona esito del/i colloquio/i alla CT tramite pec del Comune di 
Venezia (titolare Progetto N.A.Ve.)



La valutazione psicosociale 
è un processo complesso

- Si sviluppa in un continuum nella relazione di 
conoscenza e di fiducia con la persona;

- Richiede osservazione partecipata degli operatori 
dell’accoglienza (CAS) e capacità di effettuare 
segnalazioni ad operatori esperti sulla tratta;

- Richiede un lavoro di rete tra diversi Servizi e operatori 
che presuppone conoscenza reciproca e sviluppo di 
relazioni di fiducia;

- Richiede competenze sul lavoro multi-agenzia;

- Richiede elevata professionalità da parte di mediatori 
linguistico-culturali esperti di tratta;



Emersione e/o possibile contatto con 
potenziali vittime di tratta

- All’ingresso in Italia (sbarco o frontiera terrestre);

- All’arrivo presso i CAS;

- In strada (se il contesto di sfruttamento è quello sessuale);

- Locali notturni (prostituzione indoor);

- In strada o in flagranza di reato legato a sostanze stupefacenti  
(soprattutto minorenni inseriti nelle economie illegali, eventualmente 
presso IPM);

- Presso gli Uffici Immigrazione delle Questure quando vanno a 
richiedere la protezione internazionale;

- Presso gli sportelli del sistema SPRAR per orientamento (o su invio 
delle Questure) alla presentazione della richiesta di protezione 
internazionale;

- Presso presidi sanitari/sociali, Pronto soccorsi;

La stessa persona può emergere attraverso i diversi canali: importanza 
del monitoraggio, raccolta dati e OSSERVATORIO unico interventi



Criticità e questioni aperte
- Mancanza di una campagna informativa istituzionale rivolta alle 

vittime di tratta e omogenea su tutto il territorio nazionale diretta a 
comunicare che c’è un sistema di assistenza gratuito;

- Mancanza di risorse di personale a più livelli (dalle forze dell’ordine 
negli Uffici Immigrazione agli operatori dei CAS);

- Criticità del sistema di accoglienza straordinaria che portano alla 
facile strumentalizzazione del sistema stesso (es. tempi lunghi di 
attesa in primis, gestione disomogenea e “assistenzialista” 
dell’accoglienza); 

- Rischio che alcuni fenomeni criminali si strutturino all’interno dei centri 
maggiormente affollati (autogestione delle persone accolte);

- Rischio di “ridurre” la valutazione psicosociale sulla tratta alla 
valutazione sui requisiti per il rilascio di un titolo di soggiorno piuttosto 
che un altro o per l’accesso ad un programma piuttosto che un altro;


